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NETIQUETTE  
 

DIDATTICA A DISTANZA 
 
 

Anche se a distanza siamo sempre a scuola.  
 

Ricordati le regole che è bene rispettare ogni giorno in classe. Sul Web ti dovresti               
comportare in modo corretto esattamente come fai nella vita di tutti i giorni: non è un “altro                 
mondo” è solo un “altro strumento”.  
Azioni scorrette, in riferimento al regolamento di disciplina attualmente in vigore, sono            
passibili di sanzioni disciplinari ed eventualmente di denunce e procedimenti penali.  
 
Di seguito elenchiamo solo alcune regole che è bene rispettare, per tutto il resto usiamo               
costantemente buon senso e tanto rispetto per gli altri. 

 
1. Non pubblicare informazioni personali, dati sensibili e foto di se stessi o altri utenti. 
2. Se pubblichi testi, foto o video provenienti da altri siti web cita la fonte. Meglio se                

metti un link per rendere raggiungibile la fonte.  
3. Non offendere gli altri, non utilizzare termini denigratori, maleducati o inappropriati:           

un linguaggio poco rispettoso non viene tollerato e verrà sanzionato.  
4. Non pubblicare post che contengono parole d’odio e di pregiudizio, inclusa ogni            

forma di discriminazione razziale, religiosa, sessuale.  
5. Quando lasci un commento scritto o vocale, rispetta i valori, i sentimenti degli altri, e               

gli indirizzi forniti dal moderatore e dagli intervenuti. Se non si è d'accordo con il               
parere di chi scrive o parla, si deve esprimere la propria posizione in modo              
rispettoso. 

6. Se “entri” in una discussione fallo per portare un valore aggiunto, scrivi qualcosa che              
abbia senso all’interno di quella discussione e non per disturbare e/o offendere . 

7. Scrivi correttamente: attento ad ortografia e punteggiatura (leggi il messaggio tre           
volte prima di pubblicarlo). 

8. Non sei autorizzato ad interrompere o correggere errori: è sgarbato farlo e solo il              
docente è il moderatore della piattaforma. 
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9. È opportuno che tu ti colleghi puntualmente all’orario previsto per la video lezione per              
evitare che l’ingresso nella classe virtuale disturbi la lezione in corso  

10. È opportuno che tu abbia la videocamera accesa all'inizio della lezione per essere             
identificato dai docenti. Successivamente il docente potrebbe ritenere più opportuno          
far spegnere le videocamere per non sovraccaricare la rete 

11.È necessario che tu inserisca il tuo cognome e nome (non diminutivo, non nickname,              
o altro) per essere riconosciuto durante tutta la durata della lezione; 

12.Sei tenuto ad avere un comportamento corretto nell'aula "virtuale" ed un 
abbigliamento consono alla lezione 

13.Non puoi far partecipare alle videolezioni soggetti terzi 
14. Durante le videolezioni per evitare di sovrapporsi nella discussione con un altro            

partecipante o per evitare rumori di fondo è consigliato disattivare il microfono            
quando non si deve parlare.  

15. Per partecipare alla discussione usa il simbolo con la “manina” e attendi che il              
docente ti dia la parola. Quindi puoi attivare il microfono e parlare. 

16. Non puoi diffondere la registrazione dei contenuti (salvo deroghe concesse dai           
docenti) delle lezioni.  

17. La diffusione di filmati, foto, immagini, audio, scritti che ledono la riservatezza, la             
dignità e la privacy delle persone è vietata e può far incorrere l’autore della              
divulgazione in sanzioni disciplinari o perfino penali, non soltanto quando avvenga           
senza il consenso della persona interessata, o pur ricorrendo quel consenso o quelle             
circostanze sia tale da arrecare pregiudizio all’onore, alla reputazione o al decoro            
della persona medesima. 


